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  Introduzione


  Questo corso è stato scritto col preciso intento di avviarti per il cammino virtuoso che ti condurrà ad essere “Coach di te stesso”. Il Coach è un professionista, preparato e di intuito, capace di trasformare le tue potenzialità nascoste in qualità espresse; impegnato nel costante e approfondito lavoro di miglioramento della tua vita privata e professionale. Questo corso ha un unico obiettivo: aiutarti a riconoscere il tuo vero valore e insegnarti come tradurlo in azioni e risultati. 


  Dato questo obiettivo, seguirò un approccio pratico, basato sui passaggi essenziali che, in modo progressivo, ti porteranno al “risveglio della consapevolezza” delle tue reali potenzialità. Se vorrai in seguito addentrarti nello studio e nella pratica delle tecniche e delle strategie di Coaching, potrai trovare altri due volumi (disponibili presso Bruno Editore) che, gradualmente, ti aiuteranno a raggiungere un livello di preparazione completo e in grado di affrontare obiettivi impegnativi e di lungo periodo. 


  Essere “Coach di Te Stesso” significa conoscere e vivere le regole del Coaching ancor prima di inoltrarsi nell’apprendimento degli strumenti. Il Self-Coaching (o auto-Coaching) è una pratica di evoluzione personale e un ottimo modo di esercitare e sviluppare le abilità di Coaching, così da poterle utilizzare con maggior efficacia anche con altri. Quando, nella vita personale o professionale, persone a te vicine richiedono un sostegno concreto o, una seria motivazione, pur non essendo Coach di professione, queste abilità si dimostreranno determinanti. 


  Il volume è rivolto a chi vuole fare piuttosto che parlare delle cose che vorrebbe; Coach di Te Stesso ti costringe a individuare due parti di te: l’IO-Coach, nel ruolo del professionista che fornisce guida e supporto, e l’IO-Cliente che necessita di aiuto e sostegno per affrontare il viaggio verso la meta desiderata. Questo gioco di ruoli favorisce l’apprendimento dei principi e delle tecniche, rende concreta e motivante la loro applicazione, trasforma le due individualità in attori protagonisti del miglioramento dell’unico IO che le contiene e che costituisce, al tempo stesso, il contesto e lo scopo del loro agire.


  
    

  


  
    
  


  CAPITOLO  1: Come diventare Coach di Te Stesso


  Chi è il Coach


  «Il Coach è colui che aiuta i suoi clienti a costruire il futuro che desiderano e ad attivare le risorse necessarie perché quel futuro diventi realtà». Così, Alessio Roberti e Claudio Belotti, nel loro volume Il Coach, definiscono il professionista che aiuta i clienti a raggiungere i risultati desiderati. L’attività professionale espressa dal Coach è definita Coaching.


  Il Coach è un mezzo che affianca il cliente nel viaggio da una condizione da modificare (stato di partenza) a una condizione desiderata (stato di arrivo). Il Coach si occupa di fornire supporto al cliente nella definizione degli obiettivi (cioè nella formulazione precisamente specificata dello stato d’arrivo), nella determinazione del piano d’azione per il conseguimento di questi obiettivi, nella individuazione dei criteri di monitoraggio per misurare lo stato di avanzamento verso gli obiettivi, nella determinazione di eventuali modifiche del percorso in corso d’opera. Resta inoltre in affiancamento al cliente nei momenti di blocco, sostenendolo nella possibile revisione delle strategie di azione. 


  Prima di passare alla fase operativa – il viaggio verso lo stato desiderato – il Coach aiuta il cliente a lavorare sulle motivazioni che lo spingono a ottenere determinati risultati. È solamente al cliente però che compete l’esecuzione diretta del piano di viaggio.


  Su cosa lavora il Coach


  Nel suo libro Il manuale del Coach, Robert Dilts definisce il Coach come «il professionista capace di lavorare in profondità e su più livelli d’intervento». Mentre la precedente definizione poneva l’accento sul tipo di azione sviluppata dal Coach, questa pone l’accento sull’ambito in cui l’azione si svolge. 


  I livelli d’intervento cui Dilts si riferisce, sono i Livelli di Pensiero del Modello della Programmazione Neuro-Linguistica (PNL), una disciplina di grande interesse ed efficacia per il Coaching. Apro una breve parentesi per chiarire cos’è la Programmazione Neuro-Linguistica.


  La PNL è lo studio della struttura dell’esperienza soggettiva, ossia di come un individuo percepisce se stesso, gli altri e il mondo che lo circonda. L’esperienza varia da persona a persona e ognuno, di fronte alla medesima situazione, può rispondere con comportamenti infinitamente diversi. La PNL individua precisi percorsi in base ai quali le persone affrontano determinate esperienze; in altre parole, scopre che c’è un legame tra certi stimoli esterni e certe reazioni e stati emotivi interni.


  La PNL è, inoltre, un modello di comunicazione che permette di analizzare ogni comportamento umano, scomponendolo in sequenze di elementi osservabili, riproducibili e modificabili. Essa può rappresentare un’opportunità per migliorare la comunicazione interpersonale e per controllare alcuni processi del nostro cervello che, sebbene “automatici”, possono essere riportati alla coscienza per essere modificati in accordo con i propri obiettivi.


  La Programmazione Neuro-Linguistica sottende i seguenti presupposti.


  Programmazione 


  I comportamenti di ogni individuo sono riconducibili a programmi di funzionamento analizzabili, scomponibili e riproducibili. Cioè: «Ogni soggetto è programmabile; è possibile modificare programmi inefficienti o installarne di nuovi».


  Neuro


  Ogni comportamento è il risultato di processi mentali che hanno basi neurologiche. Cioè: «Il comportamento è il riflesso esterno di processi interni; è possibile modificare il comportamento modificando i processi interni».


  Linguistica


  Il linguaggio è una modalità convenzionale di tradurre i propri pensieri, per rappresentarli internamente o per comunicarli agli altri. Cioè: «Il linguaggio riflette i nostri pensieri ed è la base della comunicazione».


  I Livelli di Pensiero sono un grande strumento messo a disposizione dalla PNL che offre la possibilità di analizzare una qualsiasi esperienza scomponendola in sei livelli gerarchici. 


  L’analisi dell’esperienza (termine generico per indicare una situazione, un evento, una circostanza ecc.) può essere condotta ponendosi domande essenziali:


  • Dove sono? La risposta definisce l’ambiente (luogo, tempo, con chi) in cui si sviluppa l’esperienza; 


  • Che cosa faccio? La risposta definisce il comportamento messo in atto durante l’esperienza;


  • Come lo faccio? La risposta definisce le capacità (abilità, risorse) messe in atto per sostenere il comportamento;


  • Di che cosa sono convinto? La risposta definisce le convinzioni che mi hanno indotto a quel comportamento;


  • Che cosa è importante per me, qui e ora? La risposta definisce i valori che mi hanno sorretto durante l’esperienza;


  • Io chi penso di essere qui e ora? La risposta definisce il concetto che ho di me, la mia identità, mentre agisco in quella data esperienza;


  • Per chi o per che cosa sto facendo questo qui e ora? La risposta definisce lo scopo del mio agire nell’ambiente, la mia missione;


   


  I Livelli di Pensiero costituiscono, inoltre, il contesto chiave per l’apprendimento e il cambiamento degli individui. Così come per una singola esperienza, i livelli consentono di descrivere e comprendere la vita delle persone rappresentandola su sei diversi piani:


  1. ambiente;


  2. comportamento;


  3. capacità;


  4. valori e convinzioni;


  5. identità;


  6. missione/spiritualità.


  Il Coach opera utilizzando strumenti (tecniche e strategie) applicando criteri specifici per il miglioramento delle prestazioni di ciascun livello. 


  Quando opera sul livello Ambiente, il Coach aiuta il cliente a interagire con il proprio contesto (famiglia, lavoro, relazioni sociali ecc.); cioè, sul dove e sul quando si esprimono le sue azioni e hanno luogo le sue relazioni. Il Coach si pone nel ruolo di guida rispetto al cliente. Una volta acquisita la conoscenza del luogo fisico nel quale il cliente vive e opera, il Coach lo guida a modificarlo a proprio favore, a porsi in relazione con esso e a muoversi al suo interno con soddisfazione e sicurezza. 


  I risultati che si possono conseguire, semplicemente lavorando sul livello ambiente, non sono per niente trascurabili poiché producono una maggiore consapevolezza di sé e di ciò che sta intorno. Vedremo in seguito quali compiti, finalità e strumenti comporta l’azione a questo livello.


  Quando opera sul livello Comportamento, il Coach si concentra su che cosa fa il cliente in un determinato ambiente: quali sono gli schemi comportamentali e di comunicazione, quali azioni specifiche intraprende allo scopo di raggiungere un determinato obiettivo. Un buon Coach osserva il modo di agire del cliente, gli fornisce feedback e consigli su come migliorare i comportamenti in situazioni e in contesti specifici. Vedremo in seguito in cosa specificamente si esprime l’azione del Coach comportamentale.


  Quando opera sul livello Capacità, il Coach si concentra sulle capacità/abilità che il cliente utilizza per selezionare e attuare i suoi comportamenti all’interno dell’ambiente in cui opera. Il Coach aiuta il cliente a riflettere sul come egli dà origine alle proprie azioni in quel contesto, su quali siano i piani e le strategie mentali che lo portano ad agire con successo o insuccesso. Il Coach identifica con il cliente i punti di forza e di debolezza e lavora con lui affinché siano efficacemente impiegate le abilità già possedute e quelle ancora da sviluppare. 
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